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La tradizione Tutti in fila
per il budino S. Martino
Sono state 15mila le porzioni distribuite dall’azienda Cleca durante la ‘Bu din at a’

di PIERLUIGI CREMONA

n SAN MARTINO DALL’ARGI N E
L’amore del budino non passa
mai di moda. Sono state circa
15mila le porzioni distribuite
dalla Cleca, nel pomeriggio di
domenica, durante la tradizio-
nale Budinata, evento clou
della fiera della Madonnina.
Una vera e propria invasione
pacifica quella che ha animato
Piazza Castello nel pomerig-
gio, con famiglie, giovani e an-
ziani attratti dalla dolcezza
d e l l’evento più gustoso del-
l’anno. Cleca, che commercia-
le lo storico marchio San Mar-
tino azienda del territorio e re-

gina dei preparati per dolci, ha
ancora una volta dato prova di
generosità e capacità organiz-
zativa, affiancata da una mac-
china logistica impeccabile. Il
pubblico, in maniera compo-
sta, ha attesto il proprio turno
per gustarsi il gustoso dolce e
condividerlo con parenti e
amici. «È stata una giornata
grandiosa, anche il meteo ci ha
dato una mano. Tutto è andato
per il meglio, una grande sod-
disfazione per l’amminis t r a-
zione comunale, per la Pro loco
e per tutta l’or ganiz zaz ione
della fiera», ha commentato
con entusiasmo il sindaco
Alessio Renoldi, che ha voluto

anche ringraziare pubblica-
mente la ditta Cleca per il sup-
porto costante all’ev ent o.
Ma il successo della Budinata è
solo uno dei tasselli di una Fie-
ra che, già dai primi giorni, ha
fatto registrare numeri impor-
tanti e grande partecipazione.
Dalla serata inaugurale del 3
settembre, il paese è stato ani-
mato da concerti, incontri cul-
turali, eventi sportivi, giochi
per bambini, stand gastrono-
mici e tanto altro ancora. Tra i
momenti più significativi, l’a-
pertura del nuovo Spazio Ci-
nema, con la proiezione re-
staurata da parte della cinete-
ca di Bologna del film Fantozzi.

I detriti sotto il ponte
La provincia di Reggio: saranno rimossi a breve

n VIADANA Detriti accumu-
lati sotto il ponte del Po Via-
dana-Boretto, la Provincia di
Reggio Emilia, competente
per questo tipo di problema,
ha comunicato che saranno
rimossi nelle prossime setti-
mane. La presenza di una no-
tevole quantità di materiale
legnoso addossato alle pile del
ponte, ma anche di una barca
trasportata dalla corrente, è il
frutto dell’ultima piena del
Grande Fiume e ha destato
molto preoccupazione tra i
cittadini, che nelle scorse set-
timane avevano lanciato un
appello via social per chiedere
l’intervento degli enti compe-
tenti. Tra i primi a segnalare il
problema, il capitano della
motonave Stradivari Giu liano
Landini . di N. B.
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n CALVATONE Temperatu -
re in costante aumento,
precipitazioni sempre più
irregolari e un rischio idro-
geologico in crescita: per la
prima volta, l’Oglio Po è al
centro di un'analisi scien-
tifica approfondita che de-
linea con precisione le sfide
climatiche dei prossimi de-
cenni, con i risultati che
impongono una svolta nel-
le strategie di sviluppo ter-
ritoriale. La ricerca, finan-
ziata da Fondazione Cari-
plo e condotta dal Gal Oglio
Po in collaborazione con
Eurac Research, centro di
ricerca di Bolzano che si
dedica all’impatto del cam-
biamento climatico, sarà la
base per definire la 'Strate-
gia Clima' dell’Oglio Po. A
questo scopo si terrà una
presentazione giovedì alle
21 nella sala civica comu-
nale di Calvatone. L'analisi
di rischio climatico è stata
condotta secondo la meto-
dologia scientifica del-
l'IPCC, organismo delle
Nazioni Unite che definisce
gli standard internazionali
per lo studio dei cambia-
menti climatici. La ricerca
prende in considerazione
quattro elementi fonda-
mentali: i fattori climatici di
base (aumento delle tem-
perature e variazioni delle
precipitazioni), i pericoli
che ne derivano (alluvioni,
siccità, ondate di calore),
l'esposizione del territorio
(popolazione, agricoltura,
infrastrutture) e la vulne-
rabilità specifica dell'area.
Il risultato è una fotografia
precisa dei rischi che il ter-
ritorio dovrà affrontare nei
prossimi decenni. «I risul-
tati di questa ricerca ci im-
pongono di guardare in
faccia la realtà", sottolinea
il presidente del GAL Do-
menico Maschi. “Non pos-
siamo più considerare i
cambiamenti climatici co-
me un problema futuro». Il
direttore Giusy Botti evi-
denzia l'urgenza della con-
divisione: «Questi dati non
possono rimanere confi-
nati negli studi scientifici. È
fondamentale che ammi-
nistratori, imprenditori,
associazioni e cittadini
comprendano la portata
delle sfide». P. C.
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Molti detriti accumulati (da rimuovere) sotto il ponte del Po Viadana-Boretto
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n VIADANA Novità per il
giorno del patronoSan Nicola
da Tolentino, che si festeggia
domani: ci sarà una partico-
lare processione poco dopo
l’alba. Alle ore 6.15 il corteo
con la statua del santo partirà
dalla chiesa di castello diretto
a quella di San Martino, con in
testa il parroco don Mar co
D’Agostino. Alle 10.30 la
messa solenne, con la pre-
senza del sindaco Nicola Ca-
vatorta, che offrirà all'altare
il ceropasquale, e la distribu-
zione dei panini benedetti.
Secondo la tradizione popo-

lare, i panini di San Nicola so-
no il viatico, insieme con il di-
giuno e le dovute preghiere,
per chiedere una grazia al
santo agostiniano originario
di Tolentino, nella Marche.
Dal sacro al profano, domani
il patrono di Viadana sarà fe-
steggiato anche con una nuo-
va manifestazione: 'Lo Sba-
racco-Shopping sotto le stel-
le', organizzato dalle attività
commerciali in collaborazio-
ne con l'Ufficio commercio
comunale, l'assessorato agli
Eventi, la Pro loco e la Prote-
zione civile. N. B.

SAN NICOLA DA TOLENTINO
DOMANI PROCESSIONE ALL’ALBA
NELLA GIORNATA DEL PATRONO


